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MANIA Q. OrUOORI 

m MILANO Neil ambito di 
un Interessante festival multi 
mediale organizzalo dalla Co 
muno Balres che coinvolge II 
cinema, la musica Urte, la 
uralica dell Argentina demo-
critica di Allonsln, Il punto 
forte à Amba Contini, spet
tacolo teatrale del Teatro Mu
nicipale di San Marlin a Bue
nos Aires considerato dalla 
stampa argentina un vero e 
prpprlo avvenimento Arribo 
Camion! 4 nato dalla penna 
di.uno del maggiori dramma-
lurjhldel paese, Osvaldo Dra-
SÙn E uno spellacelo sempli
ce e immediato, nel quale 
(tome sovente accade anche 
In «Uri drammaturghi argenti-
nlcomo Pulg e Cosse) Il pre
sente al confonde con II pas
salo, Il sogno, I evasione con 
la renila, ma sempre alla luce 
di una storia Individuale o col
lettiva che sola può rendere 
cqmprenslblle I intreccio del-
laalluaiionl 

Succede anche in «Irrita 
Corazónl, esemplo talvolta 
sconvolgente, talvolta Inge
nuo, di teatro politico, al qua
le noi europei slamo, ormai, 
aostanslalmente disabituati 
Cosi accanto alla storia perso-
itale di Corazón, architetto 
ebreo argentino, tornato nel 
suo paese dopo un lungo esi
lio, si Intrecciano fatti che ri 
guardano 'cinquantanni di 
storia argentina dal 1936 al 
1986 SI comincia con Cora
zón bambino, tanti complean
ni che si susseguono gli uni 
agli altri, mentre cambia la vi
cenda della sua famiglia dove 
Il padre, domatore di cavalli, è 
costretto dalla moglie che tul
io vuole perii bene del figlio a 
lisciare la campagna e a tra
sferirsi nella grande eliti, Bue-
rio» Alte» a fare II oommer. 
dante Ma c'è anche uno zio 
di sinistra che combatte con-
1(0 Franco in Spagna (per un 
ideale politico ma anche in 
omaggio al latto che gli argen
tini, popolo di immigrali sono 
cittadini del mondo; che co 
ròsee II campo di concentra-
monto e il suicidio dopo il ri 
terno nell Argentina di Peròn 
Eonnlpresenle, Ira chi si adat
t i e chi rifiuta e viene perse-
gpitato un potere occhiuto e 
crudele prima quello lallfon-
djsla e poi quello assassino 
della polizia e degli squadroni 
della morte 

E poi donne, amici perso
ne ricordi che s intrecciano 
(scanditi dagli Interventi alla 
chitarra di Jorge Valcarcel) su 
ó una scena popolala da vali 
de che si sviluppa su plani 
«versi se I iatll narrati riguar
dano il passalo o II presente 
allorno a quello che e II vero e 
proprio centro dello spettaco
lo Il tavolo di disegno di Co
razón Ma attorno al Corazón 
adulto e narratore ci sono an 
che II Corazón bambino e II 
Cprazón adolescente con I lo 
re sogni e 1 loro miti DI scena 
naturalmente e è anche Dra 
ghn con 11 suo amore dichia
ralo per i testi sociali dell a 
nericano 0 Nelli con la sua 
Itinere?.?» le sue peregrina 
aloni per II mondo le sue 
«ipertonie di uomo In conti 
npa peregrinazione per sfuggi
re la violenza con la sua fidu
cia In un teatro politico che 
ale anche «educativo» 

I Recitato con la giusta sem
plicità della partecipazione 
(yna menzione a parte la da 
remo a Jorge Mayor che è Co 
rtzón adulto e a Vlllaneuva 
Cpsse che è lo zio libertario) 
Afrtba Corazón1 apre uno 
sQinrcio su di un teatro che ci 
è in Urqa parie sconosciuto 
ili u iiro the unisce emozio
ne e ragione per la costruzlo 
ne di un Muro non dimentico 
né delle proprie radici né del 
Impropria lunzlone di testimo
ne partecipe 

Si può riformare il Festival? 
Se n'è discusso in una vivace 
tavola rotonda a Roma 
Il problema vero è il contratto 

Per la Rai va tutto bene così 
(o quasi) ma la rassegna 
canora è sempre più vittima 
della lottizzazione discografica 

Sanremo, la parola ai miglioristi 
Riformare Sanremo sembra tacile A una settima
na dalla chiusura, la discussione è più vivace che 
mal Cantanti, discografici, impresari e sindacalisti 
si sono dati appuntamento a Roma per una tavola 
rotonda In cui si è parlato del Festival com'è e di 
come si vorrebbe che fosse Intanto a Sanremo si 
sta consumando l'ultimo atto la stesura del nuovo 
contratto per l'organizzazione della rassegna 

ALIA SOLANO 

M ROMA Fino ad oggi, il 
Comune di Sanremo aveva 
sempre dato 1 appalto a Rave-
ra ed alla sua società la Publi 
spel, oggi nelle mani di Ravera 
|r Ma quel contratto è scadu
to ed ora tutto è possibile 

È possibile, per esemplo, 
che la Publlspel abbia propo
sto ali amministrazione sanre 
mese di rinnovare il contratto 
per cinque anni Impegnando
si, come contropartita, a co 
struire un palasport da sette 
miliardi «Ma allora quanto ci 
guadagna la Publlspel con 
Sanremo?', si è giustamente 
chiesto Ezio Radaelli, creato
re del Festival nonché del 
Canlaglro Domanda legitti
ma, rimasta però senza rispo
sta perché ali incontro svolto
si I altra sera presso la Casa 
della Cultura di Roma gli as
senti ingiustificati erano pro
prio la Publlspel ed II Comune 
di Sanremo Tutti gli altri e e-
reno, ed hanno dato vita ad 
un dibattito prolungatosi fino 
a notte inoltrata, moderato da 
Gianni Borgna e Arnaldo Ba
gnalo , da cui una cosa è 
emersa ben chiara, il Festival, 
cosi com è, non soddisfa nes
suno Forse solo la Rai, rap
presentala dal! ormai celebre 

capostruttura di Raluno, Ma 
rio Maffucci che se da un lato 
ha sostenuto I esigenza di ridi
mensionare la mole sempre 
più gigantesca e soffocante 
della gara canora a misura di 
teleschermo imponendo un 
tempo massimo di quattro 
ore, dall altra non si è neppu
re sognato di mettere in di 
scusslone meccanismi ed In
teressi, arrivando a negare I e-
sistenza di giochi politici nel 
rapporti di (orze interni al Fe
stival! 

Insomma per Maffucci non 
ha senso parlare di riformare 
il Festival e non contano le 
giovani proposte mandate al
lo sbaraglio lo squallore della 
competizione ) discutibili si
stemi di voto In quanto ali i-
dentltà culturale «si sbaglia -
ha affermato - chi focolizza su 
Sanremo tutti i problemi della 
canzone Italiana L'arcipelago 
musicale Italiano è un'area 
culturale di grande rilievo ma 
molto divisai 

Dunque, la colpa non è del
la televisione che appiattisce 
tutto nel suo calderone? Il bel
lo è che Maffucci si è ritrovato 
come alleato Alberto Abruz
zese, il quale ha esaminato 
Sanremo esclusivamente dal 

punto di vista televisivo come 
grande contenitore di cultura 
media per le masse Forse al 
lora ha ragione Gianni Mina 
•Sanremo I ha usata bene solo 
la tv II Festival era in crisi la 
Rai lo ha rilanciato secondo i 
propri bisogni, trasformando
lo In un grande varietà televisi
vo Che interessi difende II Fe
stival? Solo quelli delle sei 
multinazionali del disco, che 
la fanno da padrone nel con
fronti delle piccole case di 
scografiche Italiane Perché 
allora non creare un regola
mento che tuteli anche le real
ta più piccole?» 

Quello dello strapotere del
le multinazionali ripropone la 
questione delle «lottizzazio
ni» Caterina Caselli è arrivata 
addirittura con una scaletta 
del posti assegnati, Ira big, 
giovani e stranieri, ad ogni ca
sa discografica presente 
quindici alla Ricordi (un solo 
straniero), tredici alla Emi, 
che distribuisce anche la Vir
gin, dieci alla Cbs, otto alla 
Polygram, e sette alla Wea, al
la Bmg Ariola, ed alla Cgd, I e-
lichelta di cui la Caselli è ma
nager L'eli caqtante ha pole
mizzato con I criteri di sele
zione «Non tutti sono vera
mente ' big"» (ma non ha vo
luto dire a chi si riferisse) Chi 
è questa commissione sele
zionatrice, perché non deve 
avere una faccia, prendersi le 
sue responsabilità? Perché 
I Ali partecipa solo passiva
mente? E come si spiega il po
tere che certi Impresari hanno 
di imporre i propri cantanti?» 

C'è anche un giallo dietro a 
questa commissione se'»zlo-
natrice Quella riguarante 
Gianni Mazzero, che tanno 

scorso aveva presentato Per~ 
dere I amore la canzone con 
cui ha vinto Ranieri, ed era 
stato respinto Misteri del Fé 
stivai al pan della canzone di 
Gino Paoli che tutu i cantanti 
avrebbero dovuto eseguire in
sieme come sigla ma che non 
è mal apparsa «E stai rifiutata 
da alcuni perché nel testo 
comparivano le parole ' i gior
ni di gennaio , che ricordava
no la morte di Tenco II suo 
fantasma fa ancora paura a 
Sanremo», ha raccontato Pie
ro Vivarelli, autore di celebri 
canzoni, fra cui Ventiquattro-
mila baci Paoli, dal canto 
suo, ha sostenuto uno degli 
interventi più lucidi e rabbiosi, 
ribadendo 1 assoluta mancan
za di tutela del proprio lavoro, 
che tiene lontani dal Festival 
tutti 1 cantanti più stimati, da 
De Gregon a Dalla, aggiun
gendo «Il cantante è II vero 
protagonista del Festival, sen
za di lui Sanremo non si fa 
Allolra perché questi signori si 
scontrano con Sanremo quan
do loro sono I veri «padroni»? 
Il rapporto di forze è tutto er
rato perché stiamo litigando 
per ottenere cose che sono 
nostre di diritto» 

Ugualmente durissimo e 
provocatorio Antonello Ven
duti «Dal Festival è meglio 
stare fuori piuttosto che fare la 
pane del cavalli In gara Certo, 
Maffucci ha usato benissimo II 
suo potere, ma anche noi ab
biamo il nostro potere Se riu
scissimo ad usarlo, avremmo 
poi bisogno di Sanremo? lo 

Kropongo che si faccia una 
mena, ed il cantante che vin

ce si prenda i soldi, non un 
cavallo!» Il dibattito è ancora 
aperto Massimo Ranieri, vincitore dell'ultimo Sanremo 

Il balletto. Novità a Firenze 

Danza giovane 
per tre 

MARINELLA OUATTERINÌ 

• i FIRENZE In mancanza di 
una programmazione di bal
letto ampia e articolata, il Co
munale di Firenze usa il suo 
secondo palcoscenico il suo 
Piccolo Teatro ricavato in un 
angolo un pò infelice dell e-
dllicio, per dare spazio alle 
giovani proposte ai coreogra
fi che si stanno per aflermare 
Come Charles Vodoz, svizze
ro, già beniamino di Maunce 
Béiart, e Massimo Moncone 

Al timido riservato Charles 
Vodoz, ballerino del Maggio 
Musicale Fiorentino, nonché 
coreografo di un piccolo 
gruppo toscano, gli Azimut, è 
stato commissionato un bal
letto per i colleglli della sua 
compagnia da Inserire in un 
trittico che resta in scena sino 
al 30 marzo II giovane coreo
grafo ha voluto rispolverare il 
tema medioevale dei quattro 
elementi acqua, terra, fuoco 
e aria Una scelta non origina
le che comunque gli ha con
sentito di creare momenti di 
danza piuttosto nusciti e in
tensi, sparpagliati però in lun
gaggini non necessane Eppu
re, Or de f'eau è l'air , cosi 
si Intitola il balletto su musica 
ripeutiva e a tratti estenuante 
di Francesco Loi, parte bene 
Vediamo un piccolo schermo 
inondato di liquido che scorre 
e un piano inclinato in plastica 
subito forato da mille braccia 
candide come lunghi colli di 
cigno o enigmatiche decora
zioni Sono le estremità di 
bianche Ondine quasi Wagne
riane che sbucano dall acqua 
per dare vita a una complicata 
autopresentazione Segue la 
corposa entrala della «terra» 
con gigantesche figure fatte di 
un manto rossiccio che parto
riscono creature a loro volta 
passionali espositrici di una 
danza tutta prese, contorsio
ni, awinghlamenti Qui si 
esaurisce I atmosfera teatrale 

del balletto abilmente addob
bata dal pittore Ottavio Troia
no 

Con una vecchia tecnica 
béjartiana e strappapplausl, 
Vodoz lascia infatti che Irrom
pano in scena schiere di guer
rieri del fuoco Li mette In fila 
Li anima di coraggio Li lascia 
danzare fino ali esaurimento 
delle forze e poi 11 sostituisce 
di botto con i più eterei balle
rini dell'orla» Cosi II balletto 
chiude il suo ciclo e, tra scro
sci di applausi, tutta la serata 

Se infatti spetta a questo 
Or de l'eau à l'air II privile
gio dell'ultima parola, Dai-
zling Stamina di Massimo 
Moncone su musica di Olenti 
Branca, ha II difficile compito 
di rompere II ghiaccio Ci rie
sce molto bene Ma non senza 
suscitare qualche perplessità 
almeno nello spettatore assi
duo della danza In Dazilina 
Stamina, infatti, l'adesione di 
Moncone al linguaggio di Wil
liam Forsaythe appare smac
cata e rischiosa La danza di 
Forsaythe è urbana e violenta. 
Moncone invece ha un'altra 
sensibilità, un'altra cultura 
Nel suo balletto, dunque, 
emergono alcune contraddi
zioni Non nella danza degli 
Interpreti ma nei dettagli 
espressivi Comunque, Daz-
zlmg Stamina è il migliore 
balletto del programma fio
rentino 

Con molta esuberanza e 
buon umore, Egon Madsen, 
terzo coreografo della aerata, 
ha allestito per i danzatori del 
Maggio, che ancora dirige, 
una sorta di omaggi o a lutti. 
Ha scelto cosi le bellissime 
Cantoni popolari riscritte d i 
Luciano Berlo nel 1964 per la 
voce di Cathy Berberitn • già 
utilizzate nella danza per 
esempio da Jiri Kyllan Mi al 
il là dì un apprezzabile slorzo 
di gruppo, Il suo balletto non 
ha spessore 

pH»«t«t«» Al Cabaret Savary manca la grinta 
Addio SAVIOU 

«rème Savary con It donnine del suo «Cabaret» 

Cabaret 
libretto di Joe Masiero», mu
siche di John Kinder, canzo
ni di Fred Ebb Adattamento 
trance» e regia di Jerome 
Savary. Scene di Michel Le-
bois, costumi di Michel Dus-
saral, luci di Alain Polsson 
Coreografia di Jean Moussy. 
Direzione musicale di 
Oswald D'Andrea Interpreti 
Jonathan Kerr, Ralph Zaiser, 
Michel Dussarat, Jacqueline 
Danno, Lyne Tremblay, Ge
rard Guillaumat, Janet Al
drich Produzione del 
Théltre du Huitième di Lio-

:i i ne 
Homi, Teatro Argentina 

• i II Teatro di Roma fe
steggia il suo decimo imitar 

do (di deficit) accogliendo 
questo spettacolo lussuose!-
to, ma piuttosto vacuo e 
scontato, ancorché si fregi 
della firma prestigiosa di Je
rome Savary II regista fran
co-argentino è abbastanza di 
casa dalle nostre parti qui ha 
allestito opere ed operette, e 
qui soprattutto ha portato, a 
partire dagli albon del Gran 
Magic Circus una buona 
mezza dozzina di sue realiz
zazioni da Robinson (il tito
lo da noi preferito) a Bye Bye 
Show Bizz, visto qualche 
Carnevale fa a Venezia 

Dei lavori di Savary che 
conosciamo, Cabaret ci 
sembra dunque il meno per
sonale e brillante Gravato, 
forse, dal troppi precedenti, 
e in special modo dal fortu

natissimo film di Bob Fosse, 
con Liza Mmnelli ct\e ali Ini
zio degli anni Settanta trasfe
riva sullo schermo il musical 
di Broadway, risalente a va
rie stagioni addietro Prima 
ancora, cera stata la com
media in prosa di John Van 
Druten, to sono una macchi-
no fotografica (1951), ogget
to anch essa delle attenzioni 
del cinema, ma rappresenta
ta pure in Italia, nel 1957, da 
Monica Vitti e Giancarlo 
Sbragia Ali origine di tutto, 
un volume di racconti dello 
scrittore anglo-americano 
Christopher Isherwood - Ad
dio a Berlino - , dove si riflet
teva la sua esperienza di vita 
nella capitale tedesca ali av
vento del nazismo 

In Cabaret, per la verità, ci 
troviamo alle soglie del pe
riodo hitleriano (il quadro 

d'avvio si colloca la notte di 
Capodanno 1930) ma quan
do già la croce uncinata in
combe sul destino di tanta 
gente più o meno inconsape
vole Per Sally Bowles, attri
ce di cabaret proveniente da 
oltre Manica, la «politica», ad 
esempio, non è cosa che ri
guardi le persone come lei 
Più avvertito Clifford, roman
ziere statunitense in erba, ve
nuto in cerca d ispirazione 
nel tumultuoso mondo berli
nese, e che per qualche tem
po trascorre con Sally un'esi
stenza di bohème Clifford, 
alla fine, deciderà di nmpa-
mare, via Pangi Ma Sally non 
lo segue, preferendo tornare 
ad esibirsi nel locale di dub
bia fama, il Kit Kat Club, dove 
i due si sono incontrati 

Alla vicenda della giovane 
coppia fa riscontro quella, 

ben più amara, della matura 
affittacamere signora Schnei-
der e di uno dei suoi inquili
ni, l'anziano ebreo signor 
Schultz, negoziante di frutta, 
costretti dalla persecuzione 
razziale a separarsi, propno 
nell'imminenza di un matn-
monio che porrebbe termine 
alle loro rispettive e già assai 
prolungate solitudini 

Il testo parlato di Cabaret 
è detto in francese, con qual
che citazione in lingua ger
manica e qualche frase espli
cativa in italiano 1 versi delle 
canzoni restano, per la più 
parte, in inglese Pezzi musi
cali ormai famosi, almeno al
cuni, ed eseguiti qui impec
cabilmente dal vivo Grade
voli, certo, benché non mol
to inediti, I numeri di danza, 
e i! nudo è amministrato con 
generosità Le serate al Kit 

Kal Club (ambiente ben ri
creato dalla scenografia) so
no animate da un eccellente 
presentatore intrattenitore, 
Michel Dussarat, che vale da 
solo metà dello spettacolo. 

Brava anche, e applaudita, 
Jacqueline Danno come si
gnora Schneider, e appro
priato Gerard Guillaumat co
me signor Schultz Alquanto 
melensi, pur se tecnicamente 
attrezzati, i protagonisti, Jo
nathan Kerr e Janel Aldrich, 
la quale viene da New York e 
parla francese con un accen
to da accapponare la pelle. A 
conti fatti, poiché Savary insi
ste sull impronta «europea» 
di Cabaret, Ione si sarebbe 
potuto trovare un'interprete 
più giusta, per il ruolo di Sal
ly, qui nel vecchio continen
te Gran successo, alla «pri
ma» Repliche fino i sabato 

Primefilm. Esce «Bye bye baby» 

Allegri, arriva Brigitte 
maga della stecca 

MICHELE ANSELMI 

Bye bye baby 
Regia Ennco Oldoim Sce
neggiatura Liliana Betti Pao
lo Costella Enrico Oldoim In
terpreti Luca Barbareschi, 
Carol Alt, Brigitte Nielsen Ja-
»on Connery Fotografia Giu
seppe Ruzzolini Italia 1988 
Romti ArUton, RtU 

• • Milano, la città dell ama 
ro Ramazzotti e della moda 
nonché di Berlusconi sembra 
essere diventata la nuova 
frontiera della commedia di 
costume Non sfugge alla re
gola 1 ex sceneggiatore Enn 
co Oldoim tornato in Italia -
dopo la bizzarra trasferta 
americana di Bellifreschi -
per raccontare un classico 
«quartetto» amoroso con 
compilation musicale incor 
porata La presenza della plu
ridecorata Brigitte Nielsen do-
vrebbe garantire II più ampio 
successo ali operazione che 
nasce del resto ali insegna di 
un altro ben più duraturo mi 
to cinematografico quello di 
Marilyn Monroe 

E infatti la Marilyn di Gli uo 
mini preferiscono le bionde a 
fare da sottofondo con la sua 
vocina inimitabile (sta cantan 
do proprio Bye bye baby) alla 

furibonda lite tra Luca Barba 
reseti! e Carol Alt che apre il 
film urla piatti rotti schiaffi 
insulti da osteria Insomma 
una coppia che scoppia Lui è 
un «arrivato» che a treni anni 
può permettersi già di non la 
vorare più lei è un ex fotomo
della (e ti pareva!) che fa pra 
tica medica in un pronto soc
corso d ospedale E evidente 
che i due si amano ancora ma 
nel (rattepo cercano conforto 
in nuove avventure Barbare 
schi cade letteralmente nelle 
braccia della Nielsen bionda 
al fulmicotone professionista 
del biliardo (roba ad alti live) 
li) mentre la Alt capitola di 
fronte alle tenerezze del colle 
sa d ospedale Jason Connery 
Passano gli anni il destino (e 
la pioggia) fa ravvicinare pun 
(ualmente i due examanti ma 
ogni volta Barbareschi ne 
combina qualcuna delle sue 
Meschinello e bugiardo I uo 
mo non sa decidersi tra ta 
Nielsen e la Alt perchè «certe 
cose non finiscono mai di fini 
re» Eppure basterebbe co
minciare a rispettarsi 

Un occhio alla gloriosa 
commedia hollywoodiana un 
altro al décor patinato che va 
per la maggiore Bye bye baby 
non si differenzia granché dai 
vari Via Montenapoleone e 77 

presento un 'amica L idea di 
fondo è sempre la stessa - an 
che i ricchi piangono - perse
guita con scrupolosa fiducia 
nell assuefazione del pubbli 
co 

Naturalmente la formazio
ne cinefila di Oldoini si awer 
te neil eleganza figurativa 
dell insieme e nell'accuratez 
za di certi dialoghi (non male, 
in sottofìnaie la confessione 
Impietosa di Barbareschi) ma 
resta la sensazione di trovarsi 
di fronte ad una drammatur 
già formato Harmony, tutta 
occhiate furtive e vacanze ai 
Tropici 

Gli interpreti belli ed eie 
ganti come vuole I estetica 
pubblicitaria provano ad ar 
ncchire I rispettivi personaggi 
di emozioni e pulsioni verosi
mili complici gli ariosi raccor
di musicali di Manuel De Sica 
È probabile che le attenzioni 
delta platea siano tutte per la 
ferina Brigitte Nielsen prototi 
pò di donna vincente su ogni 
fronte (ma anche Carol Alt 
già Manna Unte della Rovere 
nei Mtei primi quarant anni 
ha I suol estimatori) Luca Bar 
bareschi aggiorna il cliché del 
cascamorto di successo pas
sando invidiatissimo da un 
letto ali altro è bravo però 
dovrebbe prendersi una va
canza 

Primefilm. «Braccio vincente» 

Chicago '57: se Dillon 
fa lo Spaccone 
Braccio vincente 
Regia Ben Boll Sceneggiatu
ra Robert Roy Pool dal ro
manzo 77ie Arm di Clark Ho 
ward Interpreti Matt Dillon, 
Diane Lane, Suzy Amis, Lee 
Gran», Bruce Dern, Tom Sker-
ritt Tommy Lee Jones Foto
grafia Ralf D Bode Usa, 
1987 
Roma: Barberini 

H II braccio vincente è 
quello di Matt Dillon giovane 
spaccone di campagna che 
non sbaglia un colpo ai dadi 
Lui soffia tira e vince sempre 
perche calcola le probabilità 
(pare che siano 1943) e mo 
stra sangue freddo di fronte 
ad ogni imprevisto E chiaro 
che quando il suo pìgmalione 
un benzinaio ex campione di 
dadi lo spedisce a Chicago da 
due eminenze del gioco d az 
zardo il più è fatto nel giro di 
pochi mesi Dillon diventa 
l Eddie Felsen o il Cincinnati 
Kid dei crabs 

Ancora anni Cinquanta 
(precisamente il 1957) e tanto 
rock blues (da Shake Rotile 
and Roti a Stnce I met you 
baby) per I ormai cresclutello 
Matt Dillon divo in calo che 
però migliora film dopo film 
Ciuffo imbrillantinato giac 
che squadrate camminata 

spavalda Dillon gioca qui con 
le movenze di James Dean e 
del primo Elvis Presley, del re
sto citatissimo ma riesce a 
non essere ndicolo, forse ere 
de di vivere in quegli anni 
certo porta con disinvoltura 
mode e facce del tempo 11 
film di Ben Boll figlio dell au
torevole Robert Bolt, Io segue 
passo passo nell ascesa irresi 
stibile nella Chicago fumosa e 
vanoptnta delle bische clan
destine, manager incattiviti 
dalla cecità e bambole da stri 
ptease 

Naturalmente quel cowboy 
a Chicago sceglie la donna 
sbagliata da amare ovvero la 
pupa del gangster una spo 
gharellista da capogiro (Diane 
Lane) che gli si concede facil 
mente in cambio di una ven 
detta Ci sarebbe anche la te 
nera ragazza madre (Suzy 
Amis) conosciuta al negozio 
di dischi e amata una notte 
più malinconica delle altre 
ma è la vamp di cui sopra a 
stregare lo stordito «braccio 
vincente > a! punto di irretirlo 
in una brutta stona di ornici 
dio 

Come avrete capito Bolt -
sulla scorta del romanzo The 
Arm di Clark Howard - va sul 
classico i rimi passi tnonfo e 
temporanea perdizione di un 
ennesimo «hustler» che subli
ma nel gioco il propno desi 

deno di potenza e la propna 
immaturità La novità - se tale 
si può chiamare - è nell as
senza del duello finale col 
dandy di turno come succe
deva a Paul Newman e a Steve 
McQueen, qui Dillon, da buon 
campagnolo concreto, impa
ra presto la lezione e se ne 
toma al paesello alla faccia 
del successo degli amori faci
li e del colore dei soldi 

Più secco ed efficace nella 
prima parte (la scoperta di 
Chicago) Braccio vincente ri
costruisce con la consueta mi
nuzia ambienti e comporta
menti dell epoca usando le 
molte canzoni come puntuale 
contrappunto alle avventure 
del campione Niente di spe
ciale ma 11 film se non altro, 
ha il merito di riproporci attori 
poco frequentati dall odierno 
cinema hollywoodiano, dalla 
sempre vibrante Lee Grant al-
1 inacidito Bruce Dem (era II 
marito di Jane Fonda in 7br* 
nando a casa). 

Di Matt Dillon si è detto, 
quanto a Diane Lane protago
nista di un ormai celebre nu
mero di striptease immortala* 
to da Innumerevoli fotografie, 
ta ragazza scoperta da Coppo
la fa una dark lady alquanto 
sbiadita francamente è più in
teressante I altra fanciulla, Su
zy Amis fragile e comprensi
va come lieto fine comanda. 
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